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Il Dipartimento per lo Sport ha pubblicato l'Avviso per la selezione di eventi
sportivi di rilevanza nazionale e internazionale per l'anno 2026, stanziando
risorse pari a 7.500.000 euro a sostegno di manifestazioni in grado di
promuovere la pratica sportiva, valorizzare i territori e rafforzare l'immagine
dell'Italia nel contesto nazionale e internazionale.
Possono accedere ai contributi le Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD)
e le Società Sportive Dilettantistiche (SSD), sia in forma singola che associata,
regolarmente iscritte al Registro Nazionale delle Attività Sportive
Dilettantistiche, nonché Federazioni sportive nazionali e paralimpiche,
Discipline sportive associate, Enti di promozione sportiva, Comitati
organizzatori ed enti pubblici o privati titolari dell'organizzazione dell'evento.
Saranno considerate ammissibili le manifestazioni riconosciute dagli
organismi sportivi competenti e caratterizzate da una rilevante valenza
sportiva, promozionale e territoriale. Particolare attenzione sarà riservata ai
progetti che dimostrino:

capacità di generare ricadute economiche e sociali sui territori coinvolti;
inclusione e partecipazione delle categorie più vulnerabili della
popolazione;
attenzione ai principi di sostenibilità sociale, ambientale ed economica;
adozione di misure concrete per la riduzione dell'impatto ambientale;
efficaci strategie di comunicazione e promozione dell'evento.

Le istanze devono essere presentate esclusivamente tramite la piattaforma informatica
dedicata del Dipartimento per lo Sport, accessibile mediante SPID del legale
rappresentante. Termine per la presentazione delle domande: 1° dicembre 2026.

1. EVENTI SPORTIVI 2026: PUBBLICATO L’AVVISO PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI NAZIONALI
(Disponibili 7,5 milioni di euro per il sostegno di eventi sportivi di rilevanza nazionale e internazionale. 

Presentazione delle domande esclusivamente online fino al 1° dicembre 2026.)



Il Dipartimento per lo Sport ha pubblicato il quarto elenco aggiornato
delle mansioni rientranti tra quelle necessarie per lo svolgimento
dell'attività sportiva, in applicazione dell'art. 25, comma 1-ter, del D.Lgs.
36/2021.

L'aggiornamento recepisce le comunicazioni trasmesse dalle Federazioni
Sportive Nazionali (FSN) e dalle Discipline Sportive Associate (DSA),
comprese quelle paralimpiche, sulla base dei rispettivi regolamenti
tecnici.

È disponibile la versione aggiornata dell'elenco delle mansioni
riconosciute nell'ambito del lavoro sportivo.

https://www.sport.governo.it/media/n1xoz3ds/elenco-complessivo-
mansioni-1-2-3-e-4-decreto.pdf

2. PUBBLICATO IL QUARTO ELENCO DELLE MANSIONI SPORTIVE
(Aggiornato l'elenco delle mansioni necessarie allo svolgimento dell'attività sportiva ai sensi del D. Lgs. 36/2021)

https://www.sport.governo.it/media/n1xoz3ds/elenco-complessivo-mansioni-1-2-3-e-4-decreto.pdf
https://www.sport.governo.it/media/n1xoz3ds/elenco-complessivo-mansioni-1-2-3-e-4-decreto.pdf


L'articolo 8 del Codice del Terzo Settore ribadisce un principio
fondamentale: il patrimonio degli Enti del Terzo Settore, comprese
entrate, ricavi e rendite, deve essere utilizzato esclusivamente per
realizzare le attività statutarie e perseguire finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.

Per questo motivo è vietata qualsiasi forma di distribuzione, anche
indiretta, di utili o avanzi di gestione a favore di soci, fondatori,
amministratori, lavoratori o altri soggetti legati all'ente.

La normativa considera distribuzione indiretta di utili, tra l'altro, in
sintesi:

· compensi eccessivi agli amministratori o agli organi sociali;
· retribuzioni superiori ai limiti previsti dalla legge, salvo particolari
esigenze professionali;
· acquisti di beni e servizi a prezzi non congrui;
· concessione di vantaggi o condizioni di favore a soci, fondatori o
soggetti collegati;
· interessi passivi su prestiti superiori ai limiti consentiti.

L'obiettivo è garantire che tutte le risorse dell'ente siano effettivamente
destinate al perseguimento delle finalità di interesse generale.

3. ETS – PATRIMONIO VINCOLATO ALLE FINALITA’ SOCIALI
(Nessuna distribuzione di utili, diretta o indiretta da parte degli Enti del Terzo Settore)



COMMA 5. 

Le quote e i contributi corrisposti alle associazioni di promozione
sociale di cui al presente articolo non concorrono alla formazione
della base imponibile, ai fini dell'imposta sugli intrattenimenti.

COMMA 6. 

Non si considerano commerciali le attività di vendita di beni
acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione
che la vendita sia curata direttamente dall'organizzazione senza
alcun intermediario e sia svolta senza l'impiego di mezzi organizzati
professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato.

COMMA 7. 

I redditi degli immobili, destinati in via esclusiva allo svolgimento
di attività non commerciale da parte delle associazioni di
promozione sociale, sono esenti dall'imposta sul reddito delle
società.

15 GIUGNO 2026

   æ Scadenza, da parte di associazioni sportive dilettantistiche, associazioni
senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il

regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, dell’annotazione,
anche con unica registrazione, dei corrispettivi e di qualsiasi provento

conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese
precedente (anche nel registro D.M. 11/2/97).

16 GIUGNO 2026

æ Versamento contributi previdenziali alla gestione separata INPS sui compensi
corrisposti nel mese precedente ai collaboratori assimilati a lavoratori

dipendenti ed ai collaboratori occasionali e ai cococo sportivi che hanno
superato la soglia di 5.000 € di reddito nel corso del presente anno solare.

æ Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con
carattere di continuità nel mese precedente;

 æ Versamento IVA mensile mese di maggio.

æ Versamento acconto IMU 2026.

4. ADEMPIMENTI MESE DI GIUGNO
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